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SEZIONE A 

1. ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO 

Nome e Cognome_______________________________________________________ 

Luogo e data di nascita___________________________________________________ 

Classe __________________________________________  Sezione ______________ 

Lingua madre __________________________________________________________ 

Eventuale bilinguismo____________________________________________________ 

Eventuali ripetenze (anno scol. – scuola)_____________________________________ 

Composizione nucleo familiare_____________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

2) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: 

⮚ SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: 

______________________________________________________________________ 

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale) 

   Codice ICD10:________________________________________________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________ 

Interventi riabilitativi: ____________________________________________ 

⮚ ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare) 

 

⮚ CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI – scheda rilevazione Bes 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 



(scheda  da allegare) 

 

 

3.TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 

Disturbo specifico dell’ Apprendimento 
 

 

Disturbo specifico del Linguaggio 
 

 

Border Line Cognitivo/ Disturbo Aspecifico di Apprendimento 
 

 

Disturbo Evolutivo Specifico 
 

 

Difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana 
 

 

Disagio psicologico e comportamentale/Difficoltà relazionali con gli adulti – con i pari 
 

 

Svantaggio sociale e culturale 
 

 

 
Affido o adozione 

 

 
Situazioni particolari (indicare)   

 

 

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti 

1:_________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

Informazioni dalla famiglia: 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

Caratteristiche percorso didattico pregresso 2 

 

 

Altre osservazioni 3 

 

 

 

Note 
1.Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista 



2.Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.  

3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e 
abilità particolari in determinate aree disciplinari 

SEZIONE B –  PARTE I  

Descrizione delle abilità e dei comportamenti * 

 

DIAGNOSI 
SPECIALISTICA 

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA LETTURA 

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

………………………………………………. 

VELOCITÀ 

▯ Molto lenta 
▯ Lenta 
▯ Scorrevole 

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………….. 

CORRETTEZZA 

▯ Adeguata 
▯ Non adeguata (ad esempio 

confonde/inverte/sostituisce omette   
lettere o sillabe 

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

……………………………………………… 

COMPRENSIONE 

▯ Scarsa 
▯ Essenziale 
▯ Globale 
▯ Completa-analitica 

SCRITTURA SCRITTURA 

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………. 
SOTTO 
DETTATURA 
 

▯ Corretta 
▯  Poco corretta 
▯  Scorretta 

TIPOLOGIA ERRORI 

▯ Fonologici 
▯ Non fonologici 
▯ Fonetici 

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………. 

PRODUZIONE 
AUTONOMA/ 
 

ADERENZA CONSEGNA 

▯ Spesso ▯ Talvolta ▯ Mai 

CORRETTA STRUTTURA 
 MORFO-SINTATTICA 

▯ Spesso ▯ Talvolta ▯ Mai 

CORRETTA STRUTTURA TESTUALE 
(narrativo, descrittivo, regolativo …) 

▯ Spesso ▯ Talvolta ▯ Mai 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

▯ Adeguata ▯ Parziale ▯ Non 
adeguata 

USO PUNTEGGIATURA 

▯ Adeguata ▯ Parziale ▯ Non  
adeguata 



 

 

 

GRAFIA GRAFIA 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

LEGGIBILE 

▯ Sì ▯ Poco ▯ No 

TRATTO 

▯ Premuto ▯ Leggero ▯ Ripassato ▯ Incerto 

CALCOLO CALCOLO 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Difficoltà 
visuospaziali (es: 
quantificazione 
automatizzata) 

▯ spesso ▯ talvolta ▯ mai 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Recupero di fatti 
numerici (es: 
tabelline) ▯ raggiunto ▯ parziale 

▯ non  

raggiunto 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Automatizzazion
e dell’algoritmo 
procedurale 

▯ raggiunto ▯ parziale 
▯ non  

raggiunto 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
……………………………... 

Errori di 
processamento 
numerico (negli 
aspetti cardinali e 
ordinali e nella   
corrispondenza tra 
numero e quantità) 

▯ spesso ▯ talvolta ▯ mai 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Uso degli 
algoritmi di base 
del calcolo 
(scritto e a 
mente) 

▯ adeguata ▯ parziale 
▯ non  

adeguato 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Capacità di 
problem solving 

▯ adeguata ▯ parziale 
▯ non  

adeguata 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………. 

Comprensione 
del testo di un 
problema 

▯ adeguata ▯ parziale  
▯ non  

adeguata 



 

ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

PROPRIETÀ  LINGUISTICA PROPRIETÀ  LINGUISTICA 

 ▯ difficoltà nella strutturazione della frase 

▯ difficoltà nel reperimento lessicale 

▯ difficoltà nell’esposizione orale 

MEMORIA MEMORIA 

 Difficoltà nel memorizzare:  

▯ categorizzazioni   

▯ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date 
…)  

▯ sequenze e procedure 

ATTENZIONE ATTENZIONE 

 ▯ attenzione visuo-spaziale  

▯ selettiva 

▯ intensiva 

AFFATICABILITÀ AFFATICABILITÀ 

 ▯ Sì ▯ poca ▯ No 

PRASSIE PRASSIE 

 ▯ difficoltà di esecuzione 

▯ difficoltà di pianificazione 

▯ difficoltà di programmazione e progettazione 

 

ALTRO ALTRO 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA OSSERVATIVA 
per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA”  

(Area dello svantaggio socioeconomico,  
linguistico e culturale) 

 

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

Eventuale 
osservazione 

di altri operatori, 
(es. educatori, ove 

presenti) 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà di espressione orale 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà logico/matematiche 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 2     1     0     9 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione 
durante le spiegazioni 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non svolge regolarmente i compiti a casa 2     1     0     9 2     1     0     9 

Non esegue le consegne che gli vengono proposte in 
classe 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nella comprensione delle 
consegne proposte 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore 2     1     0     9 2     1     0     9 
Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i 
compagni, ecc.) 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non presta attenzione ai richiami 
dell’insegnante/educatore 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio 
banco 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Si fa distrarre dai compagni 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta timidezza 2     1     0     9 2     1     0     9 
Viene escluso dai compagni dalle attività 
scolastiche 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco 2     1     0     9 2     1     0     9 

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 2     1     0     9 2     1     0     9 
Tende ad autoescludersi dalle attività di 
gioco/ricreative 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività 
scolastiche 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività 
scolastiche (propri e della scuola) 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 2     1     0     9 2     1     0     9 

LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievio occasionali 
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 
9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” 
dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 

*Compilare solo se si è in presenza di svantaggio socioculturale- linguistico- familiare 



SEZIONE C – (PER TUTTI GLI ALUNNI) 

C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi 

 

 

MOTIVAZIONE  

Partecipazione al dialogo educativo □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di 
forza 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autostima □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli 
strumenti compensativi e delle misure 
dispensative 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

 Sottolinea, identifica parole chiave …  ▯ Efficace ▯ Da potenziare 

 Costruisce schemi, mappe o  
diagrammi 

▯ Efficace ▯ Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici (computer, 
correttore ortografico, software …) 

▯ Efficace ▯ Da potenziare 

 Usa strategie di memorizzazione   
(immagini, colori, riquadrature …)  

▯ Efficace ▯ Da potenziare 

Altro  

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………. 

 

 



 

APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

▯ Pronuncia difficoltosa 

▯ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  

▯ Difficoltà nella scrittura  

▯ Difficoltà acquisizione nuovo lessico 

▯ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 

▯ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

▯ Altro: 

▯ …………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………. 

 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste… 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….…
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 

INTERVENTO DIDATTICO – METODOLOGICO * 
ADEGUAMENTI 

□ Programma di classe 
 
□ Programma semplificato per il raggiungimento di obiettivi minimi 
Specificare quali discipline seguono il programma della classe, quali lavorano per obiettivi 
minimi ………………………………………………………………………………………………… 

 
…* Si rimanda alla lettura delle linee guida per il diritto allo studio Decreto n.5669  del 12/07/2011 
art. 3 - 4.3 – 4.4 -5



PATTO EDUCATIVO  

 

Si concorda con la famiglia e lo studente 

  Nelle attività di studio l’allievo:  

 è seguito da professionisti: con cadenza: …………… 

 è seguito da familiari 

 è seguito dall’educatore/trice della scuola 

 ricorre all’aiuto di  compagni 

 utilizza strumenti compensativi indicare quali 

 altro  ………..…..…………………………………………….. 

 

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa o durante il tempo semiconvittuale 

 

▯ testi semplificati e/o ridotti che utilizzino lo stampato maiuscolo 

▯ fotocopie  

▯ schemi e mappe 

▯ altro  ……………………………………………………………………………….. 

 

Attività  scolastiche individualizzate programmate  

 

▯ attività di recupero 

▯ attività di consolidamento e/o di potenziamento 

▯ attività di laboratorio 

▯ attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

▯ attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 

▯ attività di carattere culturale, formativo, socializzante  

▯ altro  ……………………………………………………………………………….. 

 
La famiglia si impegna a   
 

 collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio, sostenere la 

motivazione e l’impegno dell’alunno nel lavoro scolastico e domestico;  

 verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;  

 verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;  

 incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di 

studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;  

 considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline;  

 fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a;  

 partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti; 

 

 L’alunno si impegna a  

 collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati;  

 chiedere aiuto quando si trova in difficoltà;  

 fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le 

modalità per superarle; 

 
Si rimanda alla lettura delle linee guida per il diritto allo studio Decreto n.5669 del 12/07/2011 art. 3,4.3,4.4,4.5 

 



 

SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI  STRATEGIE DI 

PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE 

 

TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, 

STRATEGIE DIDATTICHE 
 

MATERIE🡪 

MISURE DISPENSATIVE/ COMPENSATIVE🡪 
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Limitare o evitare la lettura ad alta voce all’alunno.     
 

       

Fornire la lettura ad alta voce del testo le consegne degli esercizi anche durante le verifiche da parte 
del docente o di un tutor 

    
 

       

Consentire un tempo maggiore per gli elaborati.             

Utilizzare se necessario, carattere del testo delle verifiche ingrandito (preferibilmente ARIAL 12-14 o 
verdana). 

    
 

       

Dispensare dal prendere appunti sotto dettatura             

Far utilizzare schemi riassuntivi, mappe tematiche.             

Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato 
(preferibilmente ARIAL o verdana 12-14). 

    
 

       

Far utilizzare il PC (per videoscrittura correttore ortografico ,audiolibri,  sintesi vocale).     
 

       

Far utilizzare la calcolatrice e la tavola periodica     
 

       

Evitare la copiatura dalla lavagna.             

Far utilizzare vocabolari elettronici.             

Ridurre la richiesta di memorizzazione di sequenze /lessico/poesie /dialoghi /formule.     
 

       

Dispensare dalle prove/verifiche a tempo.     
 

       

Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio  e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è 

riferito. 
    

 
  

 
 

    



 

 

 

 

 

 

 

 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
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Consentire l’uso del carattere stampato maiuscolo.      
 

       

Evitare la scrittura sotto dettatura, soprattutto durante le verifiche.     
 

       

Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche.             

Consentire l’uso del registratore  MP3 o altri dispositivi per la registrazione delle lezioni.             

Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato.     
 

       

Utilizzo mediatori didattici (mappe concettuali, schemi ,formulari, tabelle , glossari) sia in verifica che 
durante le lezioni.   

    
 

       

Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa             

Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura.             

Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei 
momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico. 

    
 

       

Nell’analisi: fornire la suddivisione del periodo in sintagmi, laddove si presenti la necessità              

Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse              

Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo consentono ( inglese)             

Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue     
 

       

Favorire l’apprendimento orale     
 

       

Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale             

Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti              



 

Curare la pianificazione della produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, 
finalizzata ad organizzare e  contestualizzare il testo (biennio) 

    
 

       

Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori             

Accettare un traduzione fornita “a senso”     
 

      
 
 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
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Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni              

Concordare Interrogazioni orali programmate, senza spostare  le date             

Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al 

giorno) 
            

Concordare la tipologia  prevalente delle verifiche scritte in base alla tipologia del disturbo 

(scelta multipla, V o F/, aperte,…) 
            

Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori 
ortografici, di calcolo e di distrazione in matematica) 

            

Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza 

penalizzare la povertà lessicale. 
            

Utilizzare la compensazione orale delle verifiche scritte insufficienti .             

Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo               

Evitare nelle domande e le risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile             



 

interpretazione 

Proporre verifiche graduate             

Evitare di spostare le date delle verifiche              

Fornire la possibilità di prove su supporto informatico             

Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando 
l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro 
le varie parti ed esercizi. 

    
 

       

Tener conto nella valutazione delle difficoltà prassiche e procedurali              

Consentire la consultazione di mappe e/o schemi nelle interrogazioni/verifiche              

Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio  e/o l’indicazione dell’argomento cui 

l’esercizio è riferito anche in verifica ( evidenziare parole chiave) 
    

 
      

 

 



 

 

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel 
presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 

FIRMA DEI DOCENTI- EDUCATORE/TRICI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

FIRMA DEI GENITORI* 

___________________________ 

___________________________ 

 

*Qualora il documento sia firmato da un solo genitore si intende che la scelta sia stata condivisa con l’altro genitore. Il 
firmatario è consapevole delle conseguenze amministrative e penali che chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a 
verità, ai sensi del dpr 245/2000 

Firma del genitore firmatario 

_______________________ 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Virginia Filippone 
 

 
 

  



 

INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE   

o Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento) 

o Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
prodotto/risultato 

o Predisporre verifiche scalari 

o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

o Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 
straniera) ove necessario 

o Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

o Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista 
dell’ambiente fisico (rumori, luci…) 

o Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

 

PROVE SCRITTE 

o Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari  

Facilitare la decodifica della consegna e del testo 

o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma 

o Introdurre prove informatizzate 

o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove oppure predisporre 
prove con un minor numero di esercizi. 

 

PROVE ORALI 

o Verifiche orali utilizzando schemi, mappe di sintesi, tavole e ogni altro strumento 
compensativo della memoria 

o  Prove orali in compensazione alle prove scritte 

o  Programmazione delle interrogazioni 

o Informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica 

o Colloquio semistrutturato 

o  Ripasso degli argomenti prima della verifica orale 

o  Uso della calcolatrice, formulari, tabelle e mappe 

o  Evitare verifiche a sorpresa 

o  Evitare verifiche su linguaggi specifici o definizioni mnemoniche 

o Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali 
difficoltà espositive 
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Alunno/a …………………………………………………………………… Classe ………. Sez.………… Docente compilatore ……………………………………………………… 
 

Organizzazione Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a gestire il materiale scolastico (diario, quaderni, ….)     

2. Ha difficoltà nell’organizzazione del lavoro     

3. Ha difficoltà nell’organizzazione dello spazio del foglio per eseguire operazioni matematiche o compiti 
scritti 

    

4. Ha difficoltà nell’esecuzione di esercizi da svolgere direttamente nel libro per presenza di poco spazio per 
scrivere 

    

5. Ha bisogno che la consegna venga ripetuta più volte     

6. Ha risultati scolastici discontinui     

Griglia osservativa per la rilevazione di prestazioni atipiche 

finalizzata al riconoscimento di situazioni a rischio di DSA 

nella Scuola Secondaria di Primo Grado 
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Comportamento Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetta le regole in classe     

2. Ha difficoltà a restare seduto, chiede spesso di uscire     

3. Ha scarsa fiducia nelle proprie capacità (non ci riesco!)     

4. Ha una consapevolezza inadeguata delle proprie capacità (so fare tutto!)     

5. Mostra una scarsa tolleranza alla frustrazione     

6. Dedica allo studio a casa un tempo eccessivo non congruente con lo scarso rendimento     

7. Partecipa più attivamente in classe se non si tratta di leggere o scrivere     

8. Ha bisogno di continui incoraggiamenti nell’affrontare un compito     

9. Ha bisogno di indicazioni per organizzare le procedure di esecuzione di un compito     

10. Sembra distratto, pigro o svogliato     

11. Ha scarse capacità di concentrazione prolungata     

12. Mostra facile affaticabilità e lentezza nei tempi di recupero     

13. Ha frequenti episodi di ansia da prestazione     
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14. Esiste discrepanza tra il suo rendimento scolastico e la sua capacità intellettiva     

15. La sua motivazione all’impegno è: □Scarsa □Sufficiente □Buona 

Lettura Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Legge ad alta voce con poca espressione o intonazione     

2. Tende a sottrarsi alla richiesta di leggere a voce alta     

3. Legge lentamente ma in modo sostanzialmente corretto     

4. Ha difficoltà a decodificare parole complesse dal punto di vista fonologico     

5. La decifrazione avviene in modalità sub lessicale (lettura per sillabe)     

6. Tende a proseguire nella lettura anche se pronuncia parole che non esistono o che non sono coerenti al 
contesto 

    

7. Nella lettura a voce alta di un testo si avvale di anticipazioni di tipo semantico per cui commette errori di 
sostituzione morfologici o lessicali 

    

8. Quando legge si corregge da solo (torna indietro e rilegge più volte la stessa parola)     

9. Preferisce leggere silenziosamente     

10. Quando legge compie errori di: □ Scambio di accenti 
□ Anticipazione (cerca di intuire le parole o inventa parole similies:chissà/chiese) 
□ Omissioni, aggiunte, inversioni (es:il-li,.) 
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Comprensione Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a comprendere il testo se legge ad alta voce     

2. Ha difficoltà a comprendere testi continui, ma le sue prestazioni migliorano di fronte a testi non continui 
grafici, (mappe, tabelle,…) 

    

3. Ha buone prestazioni nei testi linguistico-iconici     

4. Esiste una discrepanza tra comprensione di testi di lettura diretta o in modalità di ascolto     

5. Ha maggiori difficoltà di comprensione del testo:     

□ Narrativo     

□ Espositivo     

□ Argomentativo     

6. Comprende meglio se opera una lettura silenziosa o se qualcun altro legge per lui     

7. Ha una comprensione da ascolto adeguata. Durante le spiegazioni del docente mostra di cogliere l’insieme 
dei significati 

    

Scrittura Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Quando scrive inverte l’ordine delle lettere e/o dei numeri     

2. Dimentica di usare le lettere maiuscole all’inizio di frase o nei nomi propri     
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3. Ha difficoltà ad usare correttamente la punteggiatura     

4. Ha scarsa competenza di autocorrezione     

5. Nella scrittura sotto dettatura una stessa parola può essere usata a volte in modo corretto o sbagliato     

6. Non usa spontaneamente la scrittura per lo studio (non prende appunti, non inserisce note di spiegazioni 
…) 

    

7. Ha difficoltà a scrivere sillabe complesse     

8. Ha difficoltà nella fase organizzativa di un testo scritto     

9. Ha difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)     

10. Ha difficoltà nell’elaborazione di un riassunto che richiede il controllo simultaneo di più abilità     

11. Le produzioni scritte autonome risultano sintetiche, con lessico povero e struttura sintattica semplice (uso 
di paratassi) 

    

12. Ha difficoltà a copiare dal libro o dalla lavagna (salta righe, lascia parole, riscrive lo stesso rigo…)     

13. Privilegia l’orale in cui mostra maggiore competenza     

14. Mostra lacune nelle conoscenze e competenze grammaticali     

15. Ha difficoltà nella realizzazione di figure geometriche     

16. Ha difficoltà nell’uso della squadra, compasso …     
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17. Ha difficoltà di realizzazione e di regolarità del tratto grafico     

18. Ha difficoltà nell’organizzare in colonna le operazioni aritmetiche     

19. Nello scrivere la sua grafia cambia dai primi righi agli ultimi     

20. Privilegia la scrittura in stampato     

21. Utilizza caratteri diversi nella scrittura di una parola (scrittura allografica)     

22. Compie errori: □ fonologici (scambio di grafemi come b- p,b- d, f- v, r-l, q-p, a-e, omissioni e aggiunte di lettere o sillabe, 
inversioni) 

□ non fonologici (fusioni /separazioni illegali, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta dih) 
□ altri errori (omissioni e aggiunta di accenti; omissioni e aggiunta didoppie) 

Calcolo Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a scrivere numeri lunghi e complessi     

2. Ha difficoltà a scrivere i numeri che contengono lo zero     

3. Ha difficoltà nell’enumerazione progressiva e/o regressiva     

4. Ha difficoltà nel ricordare le tabelline     

5. Ha difficoltà nell’algoritmo delle operazioni in colonna     

6. Confonde tra loro gli algoritmi delle operazioni     
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7. Ha difficoltà nel compiere calcoli a mente     

8. Riesce intuitivamente a risolvere situazioni problematiche, individuando oralmente le operazioni da 
eseguire 

    

9. Compie errori di applicazione di: □formule □procedure □visuo-spaziali 

Lingue straniere Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetto alle altre discipline, si evidenziano particolari difficoltà nello studio delle lingue straniere     

2. Nell’approccio alla disciplina si mostra intollerante, insicuro, impacciato     

3. Organizza il lavoro con molta difficoltà e non porta a termini semplici consegne     

4. Attività di ascolto 

 a. Durante le attività di ascolto si distrae facilmente     

 b. Ha difficoltà a discriminare sonorità, schemi intonativi e a riconoscere qualche parola della lingua 
proposta 

    

5. Comprensione lingua orale 

 a. Ha difficoltà nel comprendere la informazioni principali di un messaggio     

b. In un messaggio stenta ad individuare dati, relazioni, situazione comunicativa     

6. Comprensione lingua scritta 

 a. Ha difficoltà a riconoscere elementi della lingua scritta, segni grafici, alfabeti     

b. Ha difficoltà ad individuare strutture note a livello lessicale e grammaticale e ad operare 
elementari confronti con la lingua materna 

    



EDUCANDATO STATALE MARIA ADELAIDE 

  

 

7. Produzione lingua scritta 

 a. Ha difficoltà con la corrispondenza grafema/fonema e a trascrivere correttamente le parole; ha un 
controllo grafico incerto 

    

b. Ha difficoltà a riprodurre le caratteristiche dell’impaginazione     

c. Ha difficoltà a comporre un semplice testo anche da modello o schema e ad eseguire esercizi a 
scelta multipla, di completamento, di corrispondenza tra immagini e didascalie,etc. 

    

8. Produzione lingua orale 

 a. Ha difficoltà a riprodurre suoni e intonazioni     

b. Ha difficoltà ad utilizzare, anche in situazioni analoghe a quelle di presentazione, le strutture e il 
lessico che è riuscito ad imparare 

    

c. È impacciato nel ripetere espressioni colloquiali, soprattutto se deve farlo ad altavoce     

d. Ha difficoltà a memorizzare il lessico ( in particolare modo in sequenza, per es. giorni, mesi, 
numeri, colori,etc.), le regole grammaticali, le strutture linguistiche, la civiltà e/ la letteratura, 
anche se ripetute più volte 

    

9. Interazione orale 

 a. Ha difficoltà ad interagire anche in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale e 
quotidiano 

    

Espressione orale Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà ad usare il lessico specifico delle discipline     

2. Ha difficoltà nel trovare la parola adeguata al contesto anche in occasione di conversazioni informali     

3. Ha difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed 
argomenti) 
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4. Negli scambi comunicativi orali dimostra di avere adeguata padronanza linguistica     

5. Nelle discussioni collettive mostra una discrepanza tra vocabolario in comprensione rispetto a quello in 
produzione 

    

Memoria Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria informazioni e nozioni già acquisite e comprese, 
cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni 

    

2. Fa confusione o ha difficoltà nel ricordare nomi e date     

3. Ha difficoltà nel ricordare e nominare le sequenze ( nome delle note musicali , di cui conosce però la 
collocazione sul pentagramma..) 

    

4. Ha difficoltà a memorizzare formule, tabelline, regole, strutture, sequenze e procedure     

5. Ha difficoltà a memorizzare categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali 
italiane e straniere 

    

6. Ha difficoltà a ricordare istruzioni verbali complesse     

7. Ha difficoltà a memorizzare poesie, canzoni,…     
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Indicazioni per compilare la tabella di sintesi 

Per favorire la compilazione della tabella di sintesi si consiglia di utilizzare gli stessi indicatori cromatici (rosso, giallo e verde) 

all’interno della griglia per il monitoraggio nello spazio destinato ai quattro parametri valutativi (sempre, spesso, qualche 

volta, mai). 

Tabella di sintesi 
Profilo individuale dell’alunno 

Aree di osservazione Carente Parziale e/o disorganica Adeguata 

Organizzazione    

Comportamento    

Lettura    

Comprensione    

Scrittura    

Calcolo    

Lingue straniere    

Espressione orale    

Memorizzazione    
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Carente  

Difficoltà significative nelle diverse aree comportano la necessità di percorsi didattici individualizzati mirati al loro recupero. Nel caso in cui si 

manifesti una “resistenza” all’intervento didattico, si consiglia di comunicare alla famiglia la natura delle difficoltà rilevate nonché il suggerimento 

di un approfondimento diagnostico. Si sottolinea che una “discrepanza”, una evidente disarmonia, tra i livelli raggiunti nelle abilità della lettura, 

della scrittura e del calcolo e le buone competenze cognitive (che si manifestano, ad esempio, in una corretta comprensione da ascolto, nella 

partecipazione propositiva alle conversazioni collettive) può essere considerata un indicatore di rischio di possibile presenza di DSA . 

 

Parziale e/o disorganica  

Nel caso in cui il possesso delle abilità risulti esistente ma parziale, è necessaria l’attivazione di un percorso didattico mirato a piccoli gruppo o a 

singoli bambini che vadano a potenziare le abilità carenti (es: laboratorio linguistico fonologico) volto al miglioramento dei processi deficitari. Con 

il monitoraggio si potrà verificare in itinere l’efficacia dei percorsi attivati. 

 

Adeguata  

Le abilità risultano adeguate all’età e al percorso formativo. 
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